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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

Visto l’atto di intesa dell’11 aprile 1996 tra Stato e regioni di approvazione delle linee guida sul 
sistema di emergenza sanitaria – Linee di guida n. 1/1996 - in applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1992; 

Visto l’accordo Stato-Regioni rep. Atti n. 36/CSR del 7 febbraio 2013 recante “Linee di indirizzo per 
la riorganizzazione del sistema di emergenza urgenza in rapporto alla continuità assistenziale”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 del gennaio 2017 recante “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 1, comma 7 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502” e in particolare il suo articolo 7, dedicato all’emergenza sanitaria 
territoriale; 

Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27, recante “Assetto istituzionale e organizzativo del 
Servizio sanitario regionale”; 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22, recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla 
legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006” che al suo articolo 32, rubricato “Il sistema 
di emergenza urgenza territoriale”, al comma 2, prevede che l’Azienda regionale di coordinamento 
per la salute (d’ora in avanti ARCS), al fine di garantire l'omogeneità negli standard di servizio e la 
massima integrazione delle attività di soccorso extraospedaliero, assicura la funzione di 
coordinamento che esercita attraverso la gestione di strutture operative regionali e la 
predisposizione della proposta di Piano regionale di emergenza urgenza extraospedaliera, da 
sottoporre all'approvazione della Giunta regionale; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale del 16 ottobre 2015, n. 2039, di approvazione definitiva 
del Piano dell’emergenza urgenza della Regione Friuli Venezia Giulia in attuazione dell’allora vigente 
legge regionale n. 17/2014; 

Visto il decreto del Direttore Generale di ARCS n. 159 del 10 agosto 2022 di approvazione dell’Atto 
Aziendale di ARCS, il quale prevedeva nella propria articolazione organizzativa, la Struttura 
Complessa denominata Struttura Operativa Regionale Emergenza Sanitaria (SORES); 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 2064 del 22 dicembre 2023, di approvazione 
del documento “Sistema di emergenza urgenza territoriale nel Piano regionale di emergenza 
urgenza. Ricognizione e aggiornamento del modello organizzativo” che, nel suo allegato 1, al punto 
2.3.1 definisce, in modo innovativo, l’esistente centrale operativa della SORES con il nuovo nome di 
“Centrale Operativa Regionale per l’Emergenza Urgenza Territoriale (COREUT)”, intendendo così 
valorizzare il cambiamento organizzativo perseguito nell’accentuarne il ruolo di “Centro di 
Comando” dell’emergenza territoriale regionale (così al punto 1.2 - L’innovazione organizzativa 
prevista per la fase territoriale del PEU del documento approvato), così come proposto dalla stessa 
ARCS con nota prot. n. 44327 del 28 novembre 2022, confermata dallo stesso Ente con nota prot. n. 
38508 del 23 ottobre 2023, e successivamente attuato con decreto del Direttore Generale di ARCS 
n. 111 del 20 maggio 2024 di attivazione della Struttura Operativa Complessa “Centrale operativa 
regionale di emergenza urgenza territoriale COREUT”, con contestuale soppressione della Struttura 
Complessa “Struttura operativa regionale emergenza sanitaria SORES”; 

Vista la nota di ARCS prot. n. 39630 del 3 ottobre 2024, pervenuta al Servizio competente regionale 
il 10 aprile 2025, con cui ARCS ha rappresentato alla Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità la propria richiesta di ripristino della denominazione della Struttura complessa operativa 
addetta alle funzioni di “Centro di Comando” dell’emergenza territoriale regionale, con riutilizzo della 
precedente denominazione di Struttura Operativa Regionale Emergenza Sanitaria (SORES), e ciò 



 

 

anche al fine di evitare costi derivanti da un’effettiva e completa attuazione del cambio di 
denominazione della Struttura da SORES a COREUT; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 631 del 16 maggio 2025, recante “LR 22/2019, 
art 32. Sistema di emergenza urgenza territoriale nel piano regionale di emergenza urgenza. 
Modifica della denominazione COREUT in SORES. Approvazione preliminare”; 

Ricordato che le modificazioni al documento “Sistema di emergenza urgenza territoriale nel Piano 
regionale di emergenza urgenza. Ricognizione e aggiornamento del modello organizzativo” previste 
dalla citata deliberazione di Giunta regionale n. 631/2025 adottata in via preliminare, e ivi motivate, 
sono le seguenti: 

a) al punto "1.1 Punti di forza e criticità del Piano Emergenza Urgenza 2015" del documento, 
sono soppresse le parole: <<Uno dei principali limiti del modello organizzativo attuato con la 
delibera di giunta del 2015 è rappresentato dall'allocazione della centrale unica regionale (i.e. 
SORES) presso un Ente che non svolge attività di soccorso operativo territoriale, quale 
appunto oggi l'Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (ARCS).>>; 

b) al Punto "1.2 L’innovazione organizzativa prevista per la fase territoriale del PEU" del 
documento, le parole: <<nuova Centrale Operativa Regionale per l'Emergenza Urgenza 
Territoriale (COREUT)>> sono sostituite dalle seguenti:  <<Struttura Operativa Regionale 
Emergenza Sanitaria (SORES)>>; 

c) nel documento le parole <<Centrale Operativa Regionale per l’Emergenza Urgenza 
Territoriale>> sono sostituite dalle seguenti: <<Struttura Operativa Regionale Emergenza 
Sanitaria>>; 

d) nel documento la parola, costituente acronimo: <<COREUT>> è sostituita dalla seguente 
parola, pure costituente acronimo: <<SORES>>; 

Visto l’estratto n. 23/2025 del processo verbale della riunione n. 9 del 30 giugno 2025 del Consiglio 
delle Autonomie Locali del Friuli Venezia Giulia, trasmesso con nota prot. n. 0476578 
dd. 02/07/2025 dal Servizio regionale competente, con cui il suddetto organo ha espresso, ai sensi 
dell’articolo 9 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie 
locali del Friuli Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di 
riordino del sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie locali) 
e dell’articolo 49, comma 3, della citata legge regionale n. 22/2019, parere favorevole sulla citata 
deliberazione della Giunta regionale n. 631/2025; 

Vista altresì la nota del Consiglio regionale prot. n. 0005733 del 9 luglio 2025 con cui si comunica 
che la III Commissione permanente del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia nella seduta 
dell’8 luglio 2025 ha espresso, a maggioranza, parere favorevole alla suddetta deliberazione della 
Giunta regionale n. 631/2025, ai sensi dell’art. 49, c. 3, richiamato all’art. 48, c. 2 della l.r. n. 22/2019; 

Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Sono approvate, in via definitiva, le seguenti modificazioni al documento “Sistema di 
emergenza urgenza territoriale nel Piano regionale di emergenza urgenza. Ricognizione e 
aggiornamento del modello organizzativo” approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n.2064 del 22 dicembre 2023: 

a) al punto "1.1 Punti di forza e criticità del Piano Emergenza Urgenza 2015" del documento, 
sono soppresse le parole: <<Uno dei principali limiti del modello organizzativo attuato con la 



 

 

delibera di giunta del 2015 è rappresentato dall'allocazione della centrale unica regionale (i.e. 
SORES) presso un Ente che non svolge attività di soccorso operativo territoriale, quale 
appunto oggi l'Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (ARCS).>>; 

b) al Punto "1.2 L’innovazione organizzativa prevista per la fase territoriale del PEU" del 
documento, le parole: <<nuova Centrale Operativa Regionale per l'Emergenza Urgenza 
Territoriale (COREUT)>> sono sostituite dalle seguenti:  <<Struttura Operativa Regionale 
Emergenza Sanitaria (SORES)>>; 

c) le parole <<Centrale Operativa Regionale per l’Emergenza Urgenza Territoriale>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<Struttura Operativa Regionale Emergenza Sanitaria>>; 

d) la parola, costituente acronimo: <<COREUT>> è sostituita dalla seguente parola, pure 
costituente acronimo: <<SORES>>. 

2. L’Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS) in attuazione delle modifiche 
approvate al precedente punto 1 adegua il proprio Atto aziendale di cui all’art. 3, comma 1-bis, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, nonché gli altri atti organizzativi e 
gestionali pertinenti, dando successiva comunicazione dell’avvenuto adeguamento agli uffici 
competenti della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità. 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


